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DIBATTITO VITA AMMINISTRATIVA

AMMINISTRARE 
SIGNIFICA ANCHE 

ASSUMERE 
SCELTE DIFFICILI
Informando Barzago è da sempre lo 

strumento con cui l’Amministrazione comunale tiene informati i cittadini 
sugli appuntamenti che accadono nel nostro comune e sulle novità che ci 
riguardano. Soprattutto negli ultimi due anni abbiamo dato maggiormente 
spazio alle notizie positive, cercandodi mantenere coinvolti sulla vita del  
paese i cittadini anche nei momenti più di!cili. Questo è anche il luogo 
giusto, a nostro parere, per a"rontare questioni più spinose e che meritano 
un approfondimento maggiore. 
Nel corso del consiglio comunale del 30 maggio, in occasione dell’approvazione 
del bilancio preventivo 2022, abbiamo dovuto prendere alcune decisioni 
importanti, la più dolorosa delle quali è sicuramente stata quella 
dell’aumento dell’addizionale IRPEF. 
In queste poche righe vogliamo a"rontare in modo diretto, semplice e chiaro 
le ragioni che ci hanno portato a prendere questa decisione.Dall’inizio di 
questo mandato (maggio 2019) sono accaduti due fatti che hanno sconvolto 
le nostrevite quotidiane: la pandemia prima e la guerra mossa dalla Russia 
nei confronti dell’Ucraina dopo. Questi due eventi hanno generato alcune 
situazioni che stanno pesando enormemente sul bilancio comunale. Il Covid 
ha generato, ad esempio, costi di pulizia e sanificazione prima inimmaginabili, 
o ancora abbiamo dovuto fare fronte ad un aumento delle spese sociali – 
principalmente a sostegno dinuove fragilità – che prima non c’erano. 
Con l’inizio dell’invasione russa in Ucraina, invece, tutti – a casa nostra, nelle 
nostre aziende - abbiamo subito un aumento dei costi dell’energia molto 
significativo. Per il comune è accaduta la stessa cosa, l’aumento dei costi 
dell’energia ha impattato su alcuni servizi essenziali che non è possibile non 
erogare: l’illuminazione pubblica, il riscaldamento degli edifici pubblici (scuola, 
palestra, biblioteca, municipio su tutti) sono i due esempi principali.
Barzago, come la gran parte dei comuni in questa fase storica, si ritrova in 
una situazione paradossale: ha un’abbondanza di risorse per la parte di 
investimenti, dovuta principalmente ai finanziamenti che siamo riusciti 
a reperire, e una di!coltà importante nel far quadrare la parte corrente.
La parte corrente del bilancio è quella con cui si finanzia la gestione ordinaria 
e quotidiana del Comune (spese sociali, bollette, manutenzioni ordinarie, 
attività culturali e ricreative ecc) e va coperta con le entrate ricorrenti non 
una tantum (trasferimenti dallo Stato, tasse e imposte comunali) a!nché il 
bilancio sia sostenibile nel tempo. 
Proprio in questo scenario ci siamo visti obbligati a rivedere le aliquote 
dell’addizionale IRPEF al fine di dare copertura – almeno parziale – a quegli 
aumenti di costi citati sopra. Per dare un’idea dell’ordine di grandezza 
dell’impatto sul bilancio condividiamo due numeri: la stima di aumento dei 
costi legati all’energia è di circa 100.000 € in più per il 2022 rispetto al 2021, 
l’introito addizionale derivante dalle nuove aliquote IRPEF sarà di 40.000 
€. Prima di decidere il tipo di intervento da fare abbiamo realizzato diverse 
simulazioni per capire come gravare il meno possibile sulle fasce deboli e le 
famiglie barzaghesi, abbiamo ad esempio alzato l’esenzione portandola 
da 10.000 a 12.000 euro e abbiamo limitato gli aumenti per chi 
percepisce un reddito più basso, chiedendo un contributo maggiore 
a chi ha maggiori possibilità. La media degli aumenti è di circa 20€ 
all’anno per contribuente.
Sappiamo, in questo momento storico, di chiedere uno sforzo importante a 
tanti barzaghesi e abbiamo a"rontato questa scelta con grande so"erenza, 
ma era necessario prenderla al fine dimantenere in sicurezza il nostro bilancio. 
Il nostro compito sarà quello di proseguire nell’attività di ottimizzazione delle 
spese, aumentando laddove possibile la qualità dei servizi erogati.
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In questi ultimi due anni si sono 
verificati eventi che non ci saremmo 
mai immaginati. Prima la pandemia da 
Covid-19 e a seguire la guerra tra Russia e 
Ucraina, con tutte le conseguenze sociali ed 
economiche che stiamo osservando e che, 
purtroppo, si evidenzieranno ancora di più nel prossimo futuro, causando 
non pochi problemi anche alle famiglie e alle aziende del nostro territorio.
Lo Stato e la Regione in questo periodo hanno sviluppato delle iniziative 
per sostenere il più possibile l’economia attraverso fondi diretti alle famiglie 
in particolare di!coltà e bandi per favorire il lavoro di imprese ed aziende.
Anche il nostro Comune ha ottenuto diversi finanziamenti (circa 3,5 
Milioni) attraverso i quali si potranno apportare significative migliorie al 
patrimonio pubblico, scuole, case comunali, e!cientamento energetico 
ecc.. oltre che aiuti alle famiglie in di!coltà e sostegno in favore delle 
attività educative rivolte ai ragazzi.
Nell’ultimo consiglio, del 18 Maggio, è stato approvato il rendiconto del 
2021, il Sindaco ci spiegava che la situazione economica del nostro 
Comune è in miglioramento e l’avanzo di cassa di 215 mila euro, ben 
superiore al passato, ci fa guardare avanti con più ottimismo.
Abbiamo ricordato al Sindaco che questa situazione è frutto 
dell’aumento delle tari#e IMU e dello sblocco di una situazione di 
mancati pagamenti di un’azienda, che si protraeva da anni. 
Pertanto sarà necessario, in una situazione di crisi sociale come 
questa, fare buon uso delle risorse incamerate, utilizzandole 
prioritariamente nei servizi indispensabili, che migliorino la qualità 
della vita ai cittadini, piuttosto che dilapidarli in progetti “estetici” 
che in tempi di vacche magre hanno poco senso.
Abbiamo anche chiesto più volte che con questo avanzo si potesse 
allentare la pressione fiscale o, al più, ridistribuire un po’ di risorse alle 
famiglie e alle aziende in maggiore di!coltà, la risposta è stata che “sì, ci 
abbiamo pensato, ma i tempi e la situazione incerta al momento non ci 
consente di percorrere questa strada”.
Nel consiglio del 30 Maggio (approvazione del bilancio di previsione 
2022/2024), la sorpresa è che per famiglie e aziende, già provate 
da una serie infinita di aumenti di costi, la maggioranza ha deciso 
per un ulteriore aumento delle pressione fiscale attraverso 
l’innalzamento  delle aliquote IRPEF comunali e ed inoltre sono 
certi gli aumenti nella ripartizione della tassa rifiuti “TARI”.…(della 
tassa rifiuti TARI..… (ma non doveva progressivamente diminuire con 
l’introduzione del sacco rosso?!).
All’orizzonte si vede, inoltre, la quasi sicura accensione di un altro mutuo, 
per l’ampiamento della scuola piccola (mensa; circa 310 mila euro).
Si prospettano, inoltre, maggiori costi per l’energia elettrica e il gas, 
costi delle materie prime, aumenti quindi di servizi e di fatture rispetto ai 
preventivi per le opere cantierate, i costi del “sociale” purtroppo sempre 
in incremento, ecc… tutto questo ci deve, pertanto, richiamare ad 
una attenta e oculata revisione della spesa, tagliando quelle non 
necessarie o procrastinabili.
Sollecitiamo ed invitiamo la maggioranza a prendere in seria considerazione 
quanto da noi evidenziato.
 

Capogruppo Barzagoviva
Emanuele Silvio Mauri

I nostri contatti: 
barzagoviva@gmail.com - www.barzagoviva.it - Facebook: Barzago Viva

SIAMO SICURI 
CHE ANDRÀ 
TUTTO BENE???

GRUPPO 
CONSILIARE

BARZAGO VIVA

BARZAGO OSPITA L’UCRAINA

Ricordiamo tutti la mobilitazione di gruppi, associazioni e Parrocchia che 
si sono organizzati per inviare in Ucraina i beni di prima necessità, all’inizio 
della crisi, a febbraio. Grazie alla generosità delle famiglie di Barzago e 
all’impegno dei volontari delle associazioni sono stati riempiti diversi TIR 
destinati ai campi profughi allestiti lungo il confine tra Polonia e Ucraina.
All’inizio di marzo 2022 i primi profughi sono giunti anche a Barzago: 
donne con figli o parenti minorenni, mentre i mariti e gli uomini 
maggiorenni sono restati a difendere le loro città. In paese, 
come è noto, sono stati accolti dal parroco don Giovanni due 
nuclei famigliari per un totale di 6 persone, giunte in paese in 
tempi diversi; altre due famiglie di Barzago hanno accolto nella 
propria abitazione altri 3 profughi. 
Superati i primi giorni per l’ambientazione e per recuperare un 
minimo di serenità, per tutti gli ospiti ucraini è stato necessario 
provvedere ad una serie di incombenze: regolarizzare la 
propria presenza in Italia presso la Questura, procedere con le 
vaccinazioni, dotarsi di un supporto medico per ogni evenienza 
e, per gli studenti, capire come continuare il percorso di studi 
interrotto bruscamente. A tutto ciò si sono aggiunte le 
necessità quotidiane (cibo e vestiario), nonché il bisogno di comunicare  
con il resto dei familiari in Ucraina con un cellulare abilitato. Col tempo si 
è creata una rete di volontari che sta supportando l’azione del Comune, 
del Gruppo Caritas di Barzago e delle famiglie ospitanti per rispondere a 
tutto ciò. E’ stato prezioso anche contare su chi ha organizzato un corso di 

italiano per loro o chi ha pensato ad o"rire giornate di svago ai più giovani. 
A fine maggio sono poi giunte alle famiglie ospitanti e agli stessi profughi 
gli aiuti economici derivanti dalle donazioni liberali al fondo “Lecco 
ospita Ucraina” creato dalla Fondazione Comunitaria Lecchese e gestito 
poi da Retesalute. 

A seconda del numero di persone nel nucleo familiare e della data di arrivo 
a Barzago è stato corrisposto un contributo mensile tra 250 
e 350 euro. Nel mese di giugno, sempre la Fondazione, ha 
elargito buoni acquisto per alimenti, farmaci, casalinghi… da 
spendere nei negozi convenzionati pari a 200 euro ciascuno. 
Infine anche la Protezione Civile Nazionale ha aperto un 
portale per accreditare presso Poste Italiane un contributo di 
300 euro al mese per ogni adulto proveniente dall’Ucraina e 
un’integrazione di 150 euro al mese per ciascun minore di 18 
anni al seguito. 

Cosa riserverà il futuro ai nostri “fratelli” ucraini? Di!cile 
prevederlo. Tutti vogliamo che questo assurdo conflitto 
termini il prima possibile e si recuperi la serenità in Europa. 

Nel frattempo i nostri rifugiati a Barzago vogliono rendersi gradualmente 
indipendenti: trovare un lavoro e una sistemazione più stabile. Nel corso 
dell’estate infatti tutti gli ucraini hanno lasciato il nostro comune 
e hanno trovato una diversa sistemazione in Italia e nel nord Europa, in 
attesa di tornare in Patria.

Il titolo riprende il nome del fondo “Lecco-ospita-Ucraina” che i comuni del territorio, la Fondazione Comunitaria del Lecchese 
e altre realtà associative hanno attivato per sostenere economicamente le persone in fuga dal conflitto in Ucraina.

I BAMBINI DI BARZAGO PER LA PACE IN UCRAINA

Questo disegno è un chiaro e forte messaggio di pace e speranza 
che arriva direttamente dagli alunni della scuola primaria “A. Pulici” di Barzago.

Il dr. Carlo Citterio, medico di medicina generale presso gli ambulatori 
di Barzago e Cassago, dal 1° maggio ha terminato la propria attività 
professionale: è questa in sintesi la comunicazione che ATS Brianza ha 
inviato in questi giorni a tutti gli assistiti.

Il dr. Citterio è una presenza storica e apprezzata a Barzago, in 
servizio negli ambulatori comunali dal 1987, in modo 

continuativo.

Il Sindaco Mirko Ceroli gli ha fatto 
pervenire un messaggio di saluto 

che qui riportiamo: ”Desidero 
ringraziarla a nome della 
cittadinanza barzaghese per la 

sua costante presenza e per il 
lavoro svolto in tutti questi anni. 

L’ho conosciuta personalmente, da 
Sindaco, in questi ultimi due-tre anni del 
suo servizio, nel pieno dell’emergenza 
pandemica e ho saputo apprezzare la sua 
disponibilità e umanità nel collaborare 
con l’Amministrazione a gestire la di!cile 
situazione nella quale tutti, cittadini, medici 
e amministratori, erano stati catapultati. 
La ringrazio per le pronte risposte alle 
telefonate e alle e-mail svolte in orari e 
giorni non di servizio”. 
L’ormai ex-medico ha prontamente 
ricambiato il messaggio del sindaco, 
rinnovando la propria disponibilità a collaborare con il comune, qualora 
fosse necessario; poi ha concluso con queste parole:”
Grazie a Lei e ai suoi cittadini per la benevolenza e l’a"etto che mi hanno 
dimostrato dal 1987 fino ad oggi”.

NON CI RESTA CHE AUGURARE AL DR. CITTERIO OGNI 
BENE PER IL SUO PROSSIMO FUTURO.

IL DOTT. CARLO CITTERIO 
VA IN PENSIONE


